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IL MEGLIO DELL’AUSER

Le buone pratiche che abbiamo realizzato

S C H E D A  D I  S I N T E S I 

PRATICHE / INIZIATIVA / ATTIVITA’  “ Buche di Mestieri”
Località  4 comuni  Prov. RE Regione  Emilia Romagna  anno/i di riferimento 2008
Associazione promotrice  AUSER 
Partners: Direzione didattica del comune di  Cavriago, amministrazioni comunali con contributi economici
VOLONTARI COINVOLTI :  28
DESTINATARI:  86  cittadini/e di cui 12 donne straniere.

PERSONALE IMPIEGATO:  oltre ai volontari solo coordinatori e personale amministrativo.
COSTO:  non conteggiato
IL CONTENUTO IN 5 RIGHE:

i volontari tengono corsi di ricamo e cucito ( partecipano alcune donne straniere), fabbricazione giocattoli in legno da donare alle scuole materne,  arte della manipolazione della creta ai bambini delle elementari, restauro ed indoratura di mobili che interessa principalmente uomini giovani, laboratorio che opera sulla memoria del paese con scelte tematiche , costruzione di pannelli solari fatti con materiali di recupero con un gruppo di ragazzini delle medie.   

Ambito di intervento
□ aiuto alla persona

x apprendimento permanente e iniziative socio-culturali

x volontariato civico

□ turismo sociale 

x interculturale

x ambientale

x attività ricreative - tempo libero 

□ solidarietà internazionale

□ abitare

□ altro, specificare

Obiettivi previsti  (definiti in termini qualitativi e quantitativi - eventualmente orientativi - con riferimento ai valori-obiettivo previsti nella Carta dei valori dell’Auser)
□ contrasto all’esclusione sociale

x sviluppo del volontariato

□ miglioramento della qualità della vita

□ diffusione della cultura e della pratica della solidarietà, nazionale e internazionale

x arricchimento delle conoscenze e delle competenze 

x maggiore consapevolezza di sé e della relazione con gli altri

□ promozione di reti associative e strutture di servizio a sostegno delle responsabilità famigliari e di prossimità,

x valorizzazione e tutela dei beni comuni culturali e ambientali

x contributo allo sviluppo delle comunità locali come realtà solidali, aperte e inclusive

x partecipazione attiva

□ tutela e promozione dei diritti 

x sviluppo della comunicazione

□ altro, specificare 

Attività caratterizzanti (1) 

L’attività è continuativa e di anno in anno possono cambiare i singoli obiettivi. Si individuano le attività ed i mestieri da trasmettere considerando le capacità dei volontari disponibili,  le finalità dell’iniziativa, le proposte e le esigenze dei partners. Le attività sono rivolte a tutta la cittadinanza ed in particolare ci si sforza di coinvolgere bambini e ragazzi delle scuole elementari e medie,  ragazze e ragazzi interessati/e ad apprendere una manualità, cittadine/i straniere/i. 
Le attività svolte nel 2008 sono quelle riportate nel paragrafo contenuti.
Le diverse attività si svolgono in parte in laboratori, permanenti per ricamo, cucito, indoratura, restauro, fabbricazione giocattoli; itineranti per quanto riguarda la memoria del paese, nelle case alla ricerca di materiali, in laboratorio fotografico, in ufficio ecc.; in spazi scolastici per la manipolazione della creta e la fabbricazione di pannelli solari.
Dati significativi / E’ una buona pratica perché (2):

Trasmette capacità altrimenti dimenticate facendo fare delle “cose” concrete. Mette in relazione diverse generazioni ed esperienze di vita producendo uno scambio anche culturale. Ripropone e tradizioni e radici proiettandole nel futuro ( il vecchio mestiere il materiale di scarto si trasformano nel pannello solare, il legno da buttare del vecchi tavolo  si trasforma nel giocattolo, le cose tenute alla rinfusa nei solai in memoria trasmessa ecc).  
Attraverso quali mezzi è  stata comunicata l’iniziativa (3) 

Molto pubblicizzata attraverso strumenti quali: giornali, tv, volantini, pubblicazioni istituzionali,
utilizzo dei nostri canali interni. Sui risultati delle iniziative abbiamo realizzato: mostre, pubblicazioni, banchetti che servono anche a mantenere viva e attiva l’attenzione dei cittadini,grandi e piccoli, per le attività successive.
Risultati raggiunti (4) 

Tre corsi di ricamo e uno di cucito, i lavori sono stati esposti in un banchetto al quale  hanno partecipato 46 donne di cui 12 straniere; un corso di indoratura e restauro dove due ragazzi sui 7 che hanno partecipato si sono resi disponibili ad insegnare ad altri come volontari Auser; 50 giocattoli donati alle scuole materne; 18 bambini hanno partecipato alla manipolazione della creta e  15 alla costruzione dei pannelli solari ora funzionanti ed installati all’interno della scuola. Non è stato possibile considerare il numero dei cittadini attivati per la realizzazione dell’iniziativa sulla memoria del paese che lavora per la ricorrenza dei suoi 150 anni, né di quanti cittadini abbiano partecipato alle iniziative organizzate sui risultati di tutte le attività. Resta da evidenziare il valore di queste attività per i volontari, essi ne ricavano una grande soddisfazione personale, in particolare per quanto riguarda l’attività del ricamo lo scambio di abilità, competenze e tempo ha creato l’opportunità per alcune  donne anziane di  uscire da emarginazione e solitudine.
Osservazioni in tema di trasferibilità e/o di miglioramento dell’esperienza

L’esperienza è abbastanza consolidata per quanto riguarda ricamo, cucito, giocattoli, restauro; sulle altre attività spesso gli obiettivi specifici cambiano pertanto sono da ridefinire sia in termini d’attori e obiettivi, sia d’organizzazione. Le difficoltà maggiori consistono nel trovare volontari disponibili a trasmettere le loro conoscenze, successivamente pubblicizzare l’iniziativa e trovare disponibilità all’apprendimento. E’ stata una delle attività più difficili da realizzare e mantenere (almeno lo è per noi), ma una volta iniziata riteniamo molto produttiva e soddisfacente.   

Per maggiori informazioni scrivi a:

Carla Iori  e-mail: carla_iori@er.cgil.it
Allegati:

□ fotografie 


□ video  

□ documenti 

□ altro (specificare)

_______________________________________________________________________________________

(*)  N.B.  I numeri nella scheda si riferiscono alla “Guida alla compilazione” in allegato

